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Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 2/12/04




«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!».

(Con riflessioni di C. Carretto e Paola Bignardi)
G.  Avvento, tempo di attesa, momento di conversione, periodo di preparazione.  La pace, la gioia, Dio la dà agli uomini di buona volontà. Gesù ci invita ad aprire il nostro cuore a  questi doni meravigliosi che ci fa. Proviamo a spogliarci un po' di tutta la zavorra che ci appesantisce e che non ci fa toccare il cielo,  il nostro cuore scoppierà d’amore, le  nostre mani non potranno contenere tutti i beni che Gesù ci elargirà. 
Siamo pronti a convertire a lui il nostro cuore? È questo l’invito che ci viene rivolto oggi con insistenza. Siamo disposti ad accoglierlo?

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Rispondimi, o cuore umano: preferiresti godere per sempre delle cose di questo mondo oppure essere per sempre con Dio? La tua scelta dipenderà dall'intensità del tuo amore. 

Ama dunque per essere in grado di compiere la buona scelta; 

ama in modo più forte, per essere in grado di scegliere nel modo più giovevole; 

ama Dio per poter scegliere di essere sempre con Dio.

L'amore è tutto per te: 

determina la scelta, favorisce il cammino, dà la forza di raggiungere il traguardo.
Ama dunque Dio, scegli Dio, affrettati, raggiungilo.
Tutti

Suscita in noi, Signore, il desiderio vivo di tornare a te con una vera conversione. 

Riconosciamo, Signore, le molte tortuosità in cui si smarriscono il nostro cuore e la nostra volontà,

 quando non sono sostenuti dalla tua Parola di verità, dall’opera della tua grazia. 

Tu che sei il Dio fedele, rendi saldi anche noi sulle tue vie. 

Gesù, germoglio di Davide, tu vieni a noi come un bambino che non teme di stendere le mani tra i veleni di questa umanità: insegnaci ad accoglierci gli uni gli altri per la gloria di Dio;

 non sia solo la paura a farci convertire, ma l’intima convinzione che  per la tua presenza

 Dio cammina in mezzo a noi e fa di noi il suo popolo.

Marana thà, vieni Signore Gesù!
Adorazione silenziosa

Canto

G. Questa sera il Signore ci invita alla perseveranza, infonde nei nostri cuori una grande speranza; noi ci lasciamo abbattere troppo facilmente dalle delusioni e dallo scoraggiamento.

"Dov'è la promessa della sua venuta? Tutto rimane come al principio della creazione". E' inutile sperare in un cambiamento. L'apostolo Pietro risponde:

(S) Una cosa non dovete perdere di vista, carissimi: davanti al Signore un giorno è come mille anni e mille anni come un giorno solo. Il Signore non ritarda nell'adempire la sua promessa, 

come certuni credono; ma usa pazienza verso di voi, non volendo che alcuno perisca,

 ma che tutti abbiano modo di pentirsi. (2Pt 3,8-9)
G.  Marana thà, vieni Signore Gesù!

1L Il Signore viene, e com'è possibile? Com'è possibile che Dio venga in questo mondo lacerato e diviso; pieno di dolore e di sofferenza; di ingiustizie e odio; di disordine e di distrazione... 

(S) Eppure il Signore viene.

Non ha bisogno di trovare il mondo in ordine. Mantiene la sua promessa senza mettere condizioni e senza chiedere nulla. Viene disposto ancora a lasciarsi cacciare; a lasciarsi rifiutare; a lasciarsi perseguitare; a lasciarsi uccidere...

(S) Il Signore è già  venuto.

Nei bambini che ogni giorno soccombono alla fame per l'ingordigia dei potenti; nelle madri disperate per i figli che muoiono di guerra, di droga, di noia... nei malati che lottano per la vita nei corpi sfigurati dalla violenza nei villaggi martoriati dalle bombe nelle vittime della guerra e del terrorismo.

(S) Il Signore viene!
Verso di lui si mettono in cammino i semplici, i poveri, gli esclusi, gli ultimi: solo loro hanno occhi capaci di riconoscere la Speranza; A lui vanno quanti hanno una ricerca aperta nel loro cuore: solo chi desidera la Luce può vederne i bagliori negli occhi del bimbo di Betlemme. Su di lui si china sua Madre, in silenzio: l'Amore non ha bisogno di parole per capire.

E lui viene anche per Erode; viene anche per tutti quelli che lo cercano per metterlo a morte; viene anche per chi ha cacciato Maria e Giuseppe la notte della sua nascita... L'amore non aspetta il contraccambio, per amare. Ama e basta! Forse qualcuno sul patibolo, all'ultimo istante della vita, potrà dire: "Tu sei veramente il Figlio di Dio", ma lui è venuto anche per quelli che lo continueranno a maledire; e per tutti quelli che continueranno a vivere come se non fosse venuto... 

(S) Allora viene anche per noi: così distratti, dietro pensieri spesso futili;

 per noi, nonostante il nostro cuore duro; per noi e per le nostre vite affaticate; 

per noi, per tener acceso il desiderio di vita e di speranza.

Vieni Signore Gesù.  Vieni, e fa' che ti riconosciamo.  Vieni, e rendici capaci di vedere l'invisibile.

Tutti

Vieni tra noi, Gesù, come sei venuto un tempo, da amico;

 scegli noi, oggi, per compagni, per fratelli, e facci condividere la tua vita, la tua missione. 

Vieni tra noi, o Maestro, ad insegnarci il vero, a correggere i nostri errori, elevare il nostro spirito,

 aprire il nostro orizzonte, a rischiarare il cammino che conduce direttamente al Padre.

 Vieni tra noi, Salvatore  della  nostra umanità e di ciascuno di noi;

salvaci dal peccato, da tutte le nostre debolezze, purifica i nostri desideri, libera i nostri cuori.

 Vieni tra noi, o Cristo, che vuoi trasformare il clima della terra

 facendovi sentire la bontà infinita,  facendovi fiorire la felicità dell'offerta. 

Vieni tra noi, Signore. 

Abbiamo tanto bisogno di un Dio che ci sia vicino,  di un Dio che ci comprenda vivendo come noi, 

di un Dio che sia felice d'abitare con noi.
Marana thà, vieni Signore Gesù!
Canto

G.  Noi aspiriamo al cambiamento, ma tardiamo a convertire il nostro cuore. Giovanni il Battista ripete il suo appello: «Convertitevi».
(S)  Dal Vangelo di Matteo Mt 3,1-3

In quei giorni comparve Giovanni il Battista a predicare nel deserto della Giudea, dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!».  Egli è colui che fu annunziato dal profeta Isaia quando disse: Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore,  raddrizzate i suoi sentieri!  
G. «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!».  
2L  Conversione è credere possibile l'impossibile. Sperare nelle cose contro ogni speranza. Amare ciò che non sembra amabile. La proposta di Dio all'uomo è sempre avvolta nel velo di questo mistero, e sunto di questa domanda: Puoi credere? Puoi sperare? Puoi amare?
(S) Se mi dici di sì ti regalo l'impossibile.

Puoi credere che esiste Dio?

(S) Se mi dici di sì, Dio esiste e nella fede ne avverti l'esistenza.

Puoi sperare nella salvezza universale? Puoi sperare di essere destinato ad un regno di verità, di pace e di amore?
(S) Se mi dici di si ti faccio sorridere di gioia e creo per te un paradiso dove attenderti.

Puoi amare l'uomo come l'ho amato io, mettendoti al suo servizio fino a morire per esso?
(S) Se mi dici di sì ti faccio conoscere sperimentalmente Dio, 

perché l'amore ti condurrà a Lui che è l'amore.

La scelta che Gesù ha fatto è l'uomo, è l'uomo da amare. Era la stessa scelta di Dio da sempre: stare dalla parte dell'uomo. Dio ha preso perfino le parti di Caino, quando dopo il suo orrendo delitto corse pericolo di essere ucciso dagli uomini per vendetta.

(S) «Chiunque ucciderà Caino subirà una vendetta sette volte maggiore.

E JHWH pose su Caino un segno, così che chiunque lo incontrasse non l'uccidesse» (Cn 4,15).
 Dio è dalla parte del peccatore, perché è dalla parte dell’uomo che è peccatore. Lui sa che tornerà, che si convertirà, che capirà. La fiducia di Dio nell'uomo è incrollabile. Sa attenderlo fino alla fine.

La storia del figliuol prodigo Gesù  I’ha raccontata pensan​do a ciascuno di noi perché sapeva che l'avremmo vissuta in edi​zione e versione tutta personale.

(S) E ci ama così come siamo in qualunque tappa del nostro cammino.

Ama la possibilità che è in noi. Possibilità che è conversione, ritorno, amore, luce. Ama la Maddalena ancora peccatrice perché vede già tutto il suo movimento verso la luce come cosa meravigliosa che meri​ta di essere contemplata sulla terra. Ama Zaccheo peccatore, ladro, sfruttatore e trova bello che un uomo come lui sarà capace di rovesciare la sua esistenza e divenire amico dei poveri.

(S) Sì, Dio ama nell'uomo ciò che non c'è ancora, ciò che deve ancora nascere.

Noi in un uomo amiamo ciò che c'è: la virtù, la bellezza, 

il valore ed è per questo che il nostro amore è così interessato e fragile.

Tutti

Vieni a soccorrerci o Cristo, nostro Salvatore,  la cui immensa bontà non può rimanere indifferente, inerte di fronte alla nostra miseria. Vieni a soccorrerci, tu che hai sostenuto contro lo spirito del male un accanito combattimento,  e che hai liberato coloro che rendeva schiavi.

Vieni a soccorrerci; poiché hai offerto il perdono ai peccatori, vieni a salvare, 

oggi, coloro che sono oppressi dal peso delle loro colpe.

Marana thà, vieni Signore Gesù!

Canto

3L  Il Regno in cui “ Dio ci ha trasferiti liberandoci dal potere delle tenebre” è chiamato Regno dei cieli. 

Il Regno dei cieli significa il Dio con noi. Non ci potrebbe essere una notizia più esaltante. Dio mi è alleato.

(S) La mia vita diventa vita divina, la mia storia, una storia sacra.

Il Regno dei cieli significa Dio con noi.
I tempi messianici sono i tempi in cui è annunciata questa verità e resa possibile dal volere di Dio. E il sunto dei Vangeli, la buona novella ai poveri. E chi è il povero?

(S) Sono io il povero, bimbo di Dio nel seno della generazione oscura

 che grida il suo limite e la sua incapacità.

Ora mi è annunciato e ne prendo coscienza. Ed è annunciato oggi. La realtà esisteva già, ma non conta la realtà se non ero maturo per accoglierla. Non mi dice nulla Dio se io non scopro che Lui è vivo. Non serve che Lui venga a me e che io non lo veda. Il tempo messianico è il tempo dell'amore, cioè il momento in cui avverto l'altro di Dio. I tempi precedenti hanno preparato la venuta, il tempo messianico è la venuta. E’ l'oggi dell'amore. E’ l'oggi della comunicazione. E’ la vita a due. E’ la storia sacra che comincia per me. 

(S) La mia storia sacra comincia dal momento in cui nella fede

 ho fatto esperienza che non sono più solo, che ormai camminerò con Gesù.

“Beati i misericordiosi, Beati i portatori di pace” e addirittura “Beati i perseguitati”, mi dice Gesù. 

Con Lui la  paura è finita.

Che strano questo Regno! Chi lo può capire? Ciò che è chiaro nel concetto di questo regno e che incomincia oggi, incomincia dalla mia conversione e non attende la mia morte per farmi agire.

(S) Oggi! Devo agire oggi.

So che è un Regno che non avrà fine, che scavalcherà la stessa frontiera della morte, che si ingrandirà a dismisura oltre il tempo, che è "escatologico", come si ama dire tra di noi, ma che è già tra di noi e che a tutti gli effetti mi deve impegnare.

Il regno dei cieli non è un complimento, una vuota chiacchie​ra, una promessa vaga, è un fatto, è 1' incontro di due volontà serie e autentiche, è una conversione alla Luce, all'Amore, alla Vita, proprio perché Dio è Luce, Amore, Vita.
(S) Gesù noi ti cerchiamo.

Tutti

Nella nostra oscurità, cerchiamo la tua luce;

 nella nostra sordità, cerchiamo la tua parola; dal profondo del nostro cuore, cerchiamo il tuo amore.

Gesù, noi ti attendiamo come gli oppressi attendono un soccorso,

come i naufraghi attendono un salvatore, come gli afflitti attendono la felicità.

Gesù, noi ti speriamo come nel deserto si spera una sorgente,  come nella notte fredda si spera l'aurora,
come nella salita si aspira alla cima.

Gesù, noi t'invitiamo, perché sei tu il nostro Dio e sei tu il nostro amico.
Vieni a riempire la nostra vita ed a colmare tutti i nostri vuoti,

vieni a rispondere alla speranza che tu sollevi in noi.

Marana thà, vieni Signore Gesù!

Canto

G.  “Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri". 


4L  Una voce che si imponeva, per la verità da seguire, a uomini che forse in fondo attendevano la venuta del Messia, come molti  cristiani  Lo attendono, ma non facevano nulla per "preparare la strada perché Egli venga". Prepariamoci al Natale, lasciandoci guidare dallo Spirito Santo, facciamoci penetrare dalla sua azione invisibile ma reale; la sua presenza nell'anima per mezzo della grazia, darà efficacia allo sviluppo e al progresso della nostra vita spirituale. Poniamo attenzione alla voce dello Spirito che ci parla e ci trasforma mediante l’Eucarestia, la Parola di Dio, la preghiera. Cogliamo  la sua azione attraverso gli avvenimenti della vita, le situazioni personali, le persone conosciute o amiche. 

(S) È lo Spirito di Dio colui che meglio ci può preparare per vivere nel modo migliore il mistero della incarnazione e della nascita di Gesù Cristo.

I valori del Regno forse a prima vista ci sorprendono; ci risultano tropo elevati per essere creduti e realizzati in una società e in un ambiente dove esistono e vigono valori opposti, e, se non opposti, almeno molto diversi. Tuttavia, ci sono molti uomini e donne che già vivono questi valori, che reggono su di essi la propria esistenza, il proprio agire e comportamento. Pensiamo a tanti laici, religiosi e sacerdoti che vivono santamente! È molto probabile che molti tra  di noi già li possiedano, o si sforzino per convertirsi ogni giorno ad essi... 

Si devono sostenere questi sforzi, promuovere questi valori, lavorare con impegno perché tutti gli uomini se ne lascino conquistare. Nella misura in cui si porterà a compimento una conversione sincera ai valori del Regno, il nostro ambiente, la nostra comunità... cambierà e migliorerà.

(S) Gesù dimora con chi fa dimorare le sue parole in Lui. Abbandoniamoci a Gesù, permetteremo al suo Santo Spirito di muoversi in noi per compiere le opere che Lui ha preparato.

 Venga il tuo Regno, Signore!

Tutti

Signore,  noi ti attendiamo con fiducia, perché crediamo che la tua luce squarcerà le tenebre che avvolgono la nostra terra; l’acqua viva sgorgherà dal nostro deserto, 

perché lo Spirito cambierà i nostri cuori di pietra in cuori di carne, capaci di amare,

 di riconoscerti nei fratelli e nelle sorelle, di gioire nel dare e nel ricevere perdono.

Marana thà, vieni Signore Gesù!

Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro
G. In mezzo alla idolatria diffusa, all’empietà del mondo, la nostra idolatria emerge. Abbiamo bisogno di conversione.  E Gesù ci sta gridando dentro: convertitevi! Convertitevi a me con tutto il cuore!

Ci dice: scegli me; lascia da parte ogni altra realtà e vieni dietro di me. Seguirlo non per il cammino di un giorno o di una sola ora. Convertirci con un voltarci deciso verso di Lui. Un tendere con tutte le forze, con tutto il cuore, con tutta l’anima, con tutto l’essere. Sempre. Con totalità di impegno, di fedeltà, di dedizione.

Marana thà, vieni Signore Gesù!

         (S) Se Gesù è venuto per guarirmi                           T. …è perché mi hai visto molto malato

         (S) Se è venuto per salvarmi                                     T. …è perché mi sapeva in pericolo

         (S) Se è venuto per liberarmi                                    T. …è perché conosceva  tutte le mie catene

         (S) Se è venuto per rialzarmi                                    T. …è perché mi vedeva steso a terra

         (S) Se è venuto a camminare sulle mie strade          T. …è per farmi partecipare alla sua vita

Tutti

Se oggi bussa alla mia porta…gli aprirò, non esiterò.

Verrà a sedersi alla mia tavola.

La mia casa, diventerà la sua casa!

Marana thà, vieni Signore Gesù!

Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"














